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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N°54/C.D.T. 6
DEL 14 Settembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   14 Settembre 2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
   (Presidente)
             

Francesco Giarrusso  (Componente)

Roberto Rotolo  (Componente)


Avv. Giulia Saitta  (Rapp. Proc. Fed.) 

Giovanni Griffo  (Segretario)



Avv. Carlo Fabbri  (Rapp. Proc. Fed.)


Ha adottato i seguenti provvedimenti:

DEFERIMENTI:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE  a carico di:

1. G.S.D. Enna Calcio

2. Patelmo Stefano, Giaconia Diego, Giaconia Giuseppe, Veneroso Roberto, Picone Fabio, Dell’Arte Stefano, Restivo Luigi, Quagliaro Mariano, Palermo Filippo, Volpini Michelangelo, Presti Daniele, Presti Giuseppe, (già tesserati G.S.D. Enna Calcio)

3. Fiaccaprile Michele, Crisafulli Domenico, Mario A. Emanuele, Nasonte Giuliano, Di Benedetto Fabio, Scaraniti Giuseppe, (già tesserati G.S.D. Enna Calcio)

Procedimento 22/A

Il Vice Procuratore Federale con nota 288/1197 pf 09-10/MS/vdb del 09 Luglio 2010, debitamente notificata alle parti interessate, ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare Territoriale quanti indicati nell’atto di deferimento, come in premessa singolarmente specificati, per rispondere: per quanto attiene la società G.S.D. Enna Calcio della violazione, a titolo di responsabilità oggettiva, dell’art.4 comma 2) C.G.S.; per quanto attiene n°12  calciatori, già tesserati per la G.S.D. Enna Calcio, indicati e meglio specificati al punto 2) delle premesse, per rispondere delle violazioni dell’art.1 commi 1) e 5) C.G.S. e dell’art.92 comma 1) N.O.I.F.; per quanto attiene n°6 calciatori, già tesserati per la G.S.D. Enna Calcio, anch’essi indicati e meglio specificati al punto 3) delle premesse, per rispondere della violazione dell’art.1 commi 1), 3), 5) C.G.S. e dell’art.92 comma 1) N.O.I.F.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo martedì 07 Settembre 2010, con inizio alle ore 15,30;

Dato atto che alla predetta udienza non si sono presentati i calciatori Fiaccaprile Michele,  Mario A. Emanuele, Nasonte Giuliano, Di Benedetto Fabio, Scaraniti Giuseppe, Patelmo

Stefano, Picone Fabio, Restivo Luigi, Quagliaro Mariano;
Raccolte le conclusioni e richieste del Rappresentante la Procura Federale, qui di seguito riportate e specificate: “ritenere responsabili dell’addebito ascritto a carico di quanti rinviati a giudizio, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, infliggendo alla G.S.D. Enna Calcio l’ammenda di €.1.500 (millecinquecento); ai calciatori Scaraniti Giuseppe, Fiaccaprile Michele,  Mario A. Emanuele, Nasonte Giuliano, Di Benedetto Fabio, nonché al calciatore Crisafulli Domenico (presente in udienza) la squalifica a tutti gli effetti per mesi 4 (quattro); ai calciatori Patelmo Stefano,Picone Fabio, Restivo Luigi, Quagliaro Mariano, la squalifica a tutti gli effetti per mesi 3 (tre); gli stessi provvedimenti disciplinari ultimi indicati andrebbero statuiti anche nei confronti dei calciatori presenti in udienza, però gli stessi chiedono di avvalersi, a loro favore, di quanto disposto dall’art.23 del C.G.S. e, dichiarandosi responsabili dell’infrazione loro contestata, chiedono altresì l’applicazione in loro favore di quanto previsto dall’art.24 del C.G.S.

Il Rappresentante della Procura Federale non si oppone alle suddette richieste e concorda per il patteggiamento dei relativi provvedimenti disciplinari; pertanto si perviene alla seguente conseguenziale conclusione: squalificare a tutti gli effetti sino al 04/10/2010 i calciatori Presti Daniele, Volpini Michelangelo, Dell’Arte Stefano, Palermo Filippo, Giaconia Giuseppe, Giaconia Diego, Veneroso Roberto, Presti Giuseppe (tutti già tesserati per la G.S.D. Enna Calcio). Questo Organo Giudicante, ritenendo corretta e congrua la sanzione come sopra indicata, ne dispone l’applicazione con ordinanza non impugnabile, che chiude il procedimento nei confronti dei suddetti calciatori interessati. 
Si dà atto che i Sigg.ri Veneroso Roberto, Picone Fabio, nonché la società G.S.D. Enna Calcio, hanno prodotto memorie difensive le cui richieste e contenuti, a parere di questo Organo Decidente, non sono esimenti delle responsabilità loro ascritte di cui devono rispondere. Così anche per la memoria difensiva prodotta dal Sig. Crisafulli Domenico (assistito dall’Avv. Tommaso Manduca) le cui domande eccepite nella stessa memoria difensiva, e richiamate in udienza, vanno disattese perché non esimenti delle responsabilità ascritte all’interessato. In proposito si annota che il predetto Crisafulli Domenico, pure insistendo di non avere ricevuto l’avviso di convocazione, è presente all’odierna udienza, e dichiara di avere appreso in data 13/08/2010 di essere stato convocato da questa Commissione Disciplinare. Sostiene anche che la sua volontaria decisione di non partecipare alla gara del 24/01/2010 non ha comportato nessuna irregolarità visto che la partita si è disputata comunque.

Ritenuto e considerato quanto sopra osservato, questo Organo Decidente, visti gli artt.li 1 commi 1)-3)-5) C.G.S., l’art. 92 comma 1) N.O.I.F., gli artt.li 23 e 24 C.G.S., 

DELIBERA
Di ritenere la società G.S.D. Enna Calcio responsabile oggettivamente della violazione dell’art.4 comma 2) C.G.S., comportamento determinato dal mancato pagamento dei rimborsi spese spettanti ai calciatori e pattuiti all’inizio della stagione sportiva e dallo stato di agitazione promosso dai calciatori, e comunque non ammesso nonostante le giustificazioni addotte perché in contrasto con le norme dell’Ordinamento Federale che prevede forme e modalità per rivendicare pretese economiche e riscossioni dei relativi crediti, come da atto di deferimento debitamente notificato, infliggendo a carico della stessa già indicata Società, l’ammenda di €.1.000 (mille).

Di squalificare, avendo acquisito agli atti le singole sottoscrizioni di richiesta di applicazione in loro favore di quanto contemplato dagli articoli 23 e 24 C.G.S. con gli effetti già precisati e indicati, in proposito, di cui in narrativa, a tutti gli effetti e sino al 04 Ottobre 2010 i seguenti calciatori: Presti Daniele, Volpini Michelangelo, Dell’Arte Stefano, Palermo Filippo, Giaconia Giuseppe, Giaconia Diego, Veneroso Roberto, Presti Giuseppe (tutti già tesserati per la G.S.D. Enna Calcio);

di squalificare, a tutti gli effetti, sino al 31 Ottobre 2010 i seguenti calciatori: Fiaccaprile Michele, Crisafulli Domenico, Mario A. Emanuele, Nasonte Giuliano, Di Benedetto Fabio, Scaraniti Giuseppe, Picone Fabio, Restivo Luigi, Quagliaro Mariano, Patelmo Stefano  (tutti già tesserati per la G.S.D. Enna Calcio).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Amato Andrea Salvatore (Calciatore tesserato G.S.D. Chianchitta 1994 )
2. Sig. Raneri Gaetano (Presidente Pol. Calatabiano)

3. Società Pol Calatabiano (Ct)

4. Società G.S.D. Chianchitta 1994  (Me )

Procedimento 23/A

Considerato che la Procura Federale con nota 483/1292 pf 09-10 AA/ac del  20 Luglio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.; art.40 comma 4) N.O.I.F.; art. 10 comma 2 C.G.S.; art. 1 comma 5) C.G.S.;  nonché  art. 4 commi 1) e 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili degli addebiti accertati e ascritti a carico delle parti rinviate a giudizio, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Amato Andrea Salvatore la squalifica per una gara, al Sig. Raneri Gaetano la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Calatabiano  l’ammenda di € 800,00 (ottocento); alla società  G.S.D. Chianchitta 1994 l’ammenda di €300,00 (trecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società G.S.D. Chianchitta 1994 ha prodotto memoria difensiva con la quale chiede la declaratoria di non colpevolezza per quanto posto in essere dal calciatore Amato Andrea Salvatore.
Ritenuto che l’atto di deferimento, debitamente notificato, statuisce in maniera in equivoca e dettagliata le responsabilità a carico delle parti deferite e che la memoria difensiva non è esimente di quanto addebitato alla stessa società.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

a carico del Sig. Amato Andrea Salvatore (Calciatore tesserato G.S.D. Chianchitta 1994 ) la squalifica a tutti gli effetti per una gara;

a carico del  Sig. Raneri Gaetano (Presidente Pol. Calatabiano) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); 

a carico della società Pol. Calatabiano l’ammenda di € 600,00 (seicento);
a carico della società G.S.D. Chianchitta 1994 l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Grunert Franco (Presidente  G.S.D. Lampedusa)

Società  G.S.D. Lampedusa (Ag )

Procedimento 24/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1089 pf 09-10 GS/reg del 20 Giugno 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento all’articolo 40 Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Grunert Franco la inibizione per mesi 3 (tre); alla società G.S.D. Lampedusa l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Grunert Franco (Presidente G.S.D. Lampedusa)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società G.S.D. Lampedusa, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Bastino Luciano  (Presidente Dirigente Accompagnatore A.S.D. Itala )

Società  A.S.D. Itala (Me)

Procedimento 25/A

Considerato che la Procura Federale con nota 664 pf 09-10 GS/reg del 03 Giugno 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F  nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Bastino Luciano la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Itala l’ammenda di €1000 ,00 (mille) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Bastino Luciano  (Presidente A.S.D. Itala)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Itala, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Bruno Vincenzo (Consigliere A.S.D. Termitana 1952)

Società A.S.D. Termitana 1952 (Pa )

Procedimento 26/A

Considerato che la Procura Federale con nota 659 pf 09-10 GS/reg del 03 Giugno 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F  nonché  art. 4 comma  2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Bruno Vincenzo  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Termitana 1952  l’ammenda di € 1000,00 (mille)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Bruno Vincenzo (Consigliere A.S.D. Termitana 1952)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Termitana 1952, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Saporito Giovanni (Vice Presidente Pol. Corleone)

Società Pol. Corleone (Pa )

Procedimento 27/A

Considerato che la Procura Federale con nota 662 pf 09-10 GS/reg del 01 Giugno 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F  nonché  art. 4 comma  2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Saporito Giovanni la inibizione per mesi 3 (tre); alla società Pol. Corleone l’ammenda di € 1000,00 (mille)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Saporito Giovanni (Vice Presidente Pol. Corleone)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società Pol. Corleone, a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Taibi Luigi Salvatore (Presidente  A.S.D. Boys Cinisi)

Società A.S.D. Boys Cinisi ( Pa)

Procedimento 28/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1331  09-10 del 29 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 07 Settembre 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Taibi Luigi Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Boys Cinisi l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Taibi Luigi Salvatore (Presidente A.S.D. Boys Cinisi)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Boys Cinisi, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale
DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Capo D’Orlando, suo Presidente pro-tempore Sig. Gianfranco Timpanaro e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di Promozione 2008/2009

Procedimento 29/A-01

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.50,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Capo D’Orlando l’ammenda di €.1050,00 (millecinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gianfranco Timpanaro a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Oreste Adamo, Giuseppe Buda, Orazio Corona, Antonino D’Amico, Fabio Marino, Bartolo Triolo, Alfredo Ferrara (30.09.80), Michele Carrello, Daniele Conti Nibali, F.Paolo Forcieri, Domenico Geraci, Rosario Iuculano, Marco La Torre, Gabriele Librizzi, Giorgio Magistro, Francesco Minciullo, Filippo Pirrotta, Giuseppe Russo, Fabio Spitaleri, Cristian Triscari, Fabrizio Venezia, tutti già tesserati per la società ASD Capo D’Orlando:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASS Cariddi, suo Presidente pro-tempore Sig. Antonino Cavallaro e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-02

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASS Cariddi l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Antonino Cavallaro a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Francesco Donato, Ferdinando Stagno D’Alcontres, tutti già tesserati per la società ASS Cariddi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Club Inter G.E., suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Puglisi e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-03

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, ritenute non esimenti le memorie difensive fatte pervenire,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Club Inter G.E l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Puglisi a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Leonardo Patanè, Giovanni Torrisi, tutti già tesserati per la società ASD Club Inter G.E:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Libertas Juvenissa, suo Presidente pro-tempore Sig. Santo Falcone e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-04

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Libertas Juvenissa l’ammenda di €.1050,00 (millecinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Santo Falcone a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  A.Marco Catanese, Marco La China, Rocco Nastasi, Felice Amico, Alessandro Andolina, Calogero Bellia, Calogero Bosco, Marco Caramanna, Paolo Carrubba, Gaetano Crapanzano, Michele Fabio, Rosario falzone, Alessandro Frangiamore, Antonio Gallo, Giuseppe Andrea Giordano, Giovanni Grillo, Manuel Mangiavillano, Cesare Marotta, Roberto Nigrelli, Alessandro Peregrino, Michele Terramagra, Alberto Tuttobene, tutti già tesserati per la società Pol. D. Libertas Juvenissa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Libertas Cerami, suo Presidente pro-tempore Sig. Sig. Sebastiano Martino Intili e n.17 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-05

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.17 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, ritenute non esimenti le memorie difensive inoltrate,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Libertas Juvenissa l’ammenda di €.425,00 (quattrocentoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Sebastiano Martino Intili a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai Giuseppe Berna Nasca, Giuseppe Giovetta, Salvatore Imbarrato, Mario Sillaro, G.Luciano La Blunda, Giuseppe Loibiso, Angelo Lombardo, Sandro Biondo, Giuseppe Intili, Michele Intili, G.Antonio Lo Guzzo, Biagio Pitronaci, Silvestro Saladdino,Federico Pascal Scialla, Sebastiano Sutera, Alessandro Testa, Michele Testa, tutti già tesserati per la società Pol. D. Libertas Juvenissa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Aspra, suo Presidente pro-tempore Sig. Francesco D’Anna e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-06

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Aspra l’ammenda di €.475,00 (quattrocentosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Francesco D’Anna a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Giulio Albanese, Fabio Balistreri, Salvatore Balistreri, Simone Barba, Gabriel Belmonte, Angelo Bracco, Rosario Cacciatore, Federico Cardillo, Angelo Curvato, Cristian Gennaro, Antonino Giordano, Domenico Grigoli, Francesco Militello, Fabio Persico, Francesco quartuccio, Giuseppe Rizzo, Antonio Zarcone,, Matteo Zarcone, Filippo Rosario Zimmardi, tutti già tesserati per la società ASS Cariddi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Life, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Di Giorgio e n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-07

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 è intervenuto l’attuale presidente della società Sig. Ippolito Carmelo il quale comunque non ha prodotto alcuna prova documentale esimente della irregolarità contestata,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Life l’ammenda di €.175,00 (centosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Di Giorgio a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Antonino Bianchino, Giuseppe Cutrono, Angelo Di Palermo, Salvatore Giaccone, Gregorio Miranda, Stefano Orlando, Francesco Quartana, tutti già tesserati per la società ASD Life:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Sporting R.C.B., suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Sammartano e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-08

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Sporting R.C.B l’ammenda di €.500,00 (cinquecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Sammartano a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Vincenzo Alastra, Davide Salvatore Barbera, Carlo Bosco, Gaspare Burgarella, Giuseppe Canino, Alessandro Cipollina, Leonardo Cipollina, Giuseppe Culicchia, Andrea Figlioli, Angelo Licata, Francesco Lombardo, Giuseppe Luminario, Claudio Mazzeo, Antonio Montella, Giampiero Parisi, Giovanni Pollina, Vincenzo Poma, Bruno Renda, Felice Daniele Scuderi, Davide Struppa, tutti già tesserati per la società ASD Sporting R.C.B:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Camaleonte Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Magrì e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 29/A-09

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Camaleonte Calcio l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giovanni Magrì a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Carmelo D’Urso, Giulio Taormina, Giuseppe Tricomi, Stefano Calanna, Luciano Rigano, Stefano Toscano, tutti già tesserati per la società ASD Camaleonte Calcio:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. SS Fiamma Ragalna, suo Presidente pro-tempore Sig. Carmelo Costa e n.20 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-01

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.20 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società SS Fiamma Ragalna l’ammenda di €.600,00 (seicento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Carmelo Costa a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Felice Aiello, Mario Aliotta, Marco Anile, Salvatore Caruso, Giuseppe castelli, Stefano Conti, Giovanni Di Blasi, Claudio Fama, Vittorio Giammello, Andrea Giuseppe Longo, Andrea Neri, Giampiero Pappalardo, Pietro Randazzo, Giuseppe Rapisarda, Salvatore Rizzo, Antonio Signorello, Giuseppe Spano, Giuseppe Tomasello, Rosario Varrica, tutti già tesserati per la società SS Fiamma Ragalna:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. AS Castelmola (oggi ASD  Casteltaormina), suo Presidente pro-tempore Sig. Cesare Pizzolo e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-02

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AS Castelmola (oggi ASD  Casteltaormina) l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Cesare Pizzolo a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Francesco Foti, Alessandro Lombardo, Cesare Pizzolo, Ettore Forastiero, tutti già tesserati per la società AS Castelmola (oggi ASD  Casteltaormina):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. GSD Rangers, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Di Pasquale e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-03

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive confermano la irregolarità commessa,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società GSD Rangers l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Di Pasquale a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Francesco Gandolfo, Marco Zarcone, tutti già tesserati per la società GSD Rangers):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Fair Play Comiso suo Presidente pro-tempore Sig. Davide Chiarandà e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-04

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Fair Play Comiso l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Davide Chiarandà a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Giuseppe Betta, Alessandro Indigeno, Gianluca Lombardo, Giuseppe Mollura, Emanuele Occhipinti, Vincenzo Stagnitto, tutti già tesserati per la società ASD Fair Play Comiso:

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Olimpia (attuale ASD Santangiolese) suo Presidente pro-tempore Sig. Mario Spinella e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-05

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Olimpia (attuale ASD Santangiolese) l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Mario Spinella a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Gabriele Decimo, Massimo Decimo, Francescoaglio, tutti già tesserati per la società ASD Olimpia (attuale ASD Santangiolese):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Atletico Francofonte, suo Presidente pro-tempore Sig. Alfio Tramontana e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-06

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Atletico Francofonte l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Alfio Tramontana a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Giovanni Mallia, Gaetano Emanuele Mari, Carlo Palermo, Carmelo Saggio, tutti già tesserati per la società ASD Atletico Francofonte:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Capizzi, suo Presidente pro-tempore Sig. Giacomo Principato Trosso e n.10 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-07

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.10 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Capizzi l’ammenda di €.250,00 (duecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giacomo Principato Trosso a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Salvatore Cardella, Salvatore Gaimi, Salvatore Lagana, Mario Giuseppe Steccato, Bernardo Salvatore Fasolo, Maurizio Iraci Sareri, Cristian Lo Iacono Pezzino, Camillo Giovanni Testa, Antonello Vivaldi Maimone, Ignazio Vivaldi Maimone, tutti già tesserati per la società ASD Capizzi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Città di Gaggi, suo Presidente pro-tempore Sig.ra Monia Donato e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° Categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-08

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che con memoria difensiva sono stati prodotti a questa Decidente i certificati medici  attestanti l’idoneità sportiva ed agonistica di 17 (diciassette) dei calciatori deferiti, certificati medici rilasciati per la quasi totalità nel mese di Dicembre 2008. Nulla è stato prodotto in relazione ai calciatori Luigi Bovi, Alessandro Campione, Antonino Cundari, Antonino D’Angelo. Può pertanto acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica ed in €.10,00 per ciascun calciatore sottoposto alla prescritta visita medica con significativo ritardo in relazione all’inizio del campionato di competenza.
Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono state prodotte ulteriori prove documentali esimenti degli addebiti contestati, 
In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Città di Gaggi l’ammenda di €.270,00 (duecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Monia Donato a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Antonio Abate, Luigi Bovi, Antonio Brunetto, Daniele Brunetto, Alessandro Campione, Fabio Castorina, Marco Costanzo, Antonino Cundari, Sebastiano Cundari, Antonino D’Angelo, Maurizio Donato, Rosario Emmi, Giuseppe Messina, Giovanni Minasi, Rosario Noce, Antonino Paladino, Mario Russo, Gianluca Sclisi, Antonio Sergi, Marco Sturiale, Francesco Zaccone, tutti già tesserati per la società ASD Città di Gaggi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ACS Isola Tobia, suo Presidente pro-tempore Sig. Carlo Mercadante n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di C5 Serie C2 2008/2009

Procedimento 40/A-09

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.20,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ACS Isola Tobia l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Carlo Mercadante a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Achille Aloisi, Dino Genovese, Carlo Mercadante, tutti già tesserati per la società ACS Isola Tobia:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Città di S.Agata di Militello, suo Presidente pro-tempore Sig. Rosario Valore n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-10

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Città di S.Agata di Militello l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Rosario Valore a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Calogero Cordici, Ivan Currò, Antonio Reale, tutti già tesserati per la società ASD Città di S.Agata di Militello:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. AS Dacca 2000, suo Presidente pro-tempore Sig. Giacomo D’Agostino n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-11

Con nota del  04/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società AS Dacca 2000 l’ammenda di €.175,00 (centosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giacomo D’Agostino a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Salvatore Cannavò, Sebastian Guglielmino, Giancarlo La Rocca, Orazio Pulvirenti, Giuseppe Costa, Fabio Fontanesca, Alessandro Pulvirenti, tutti già tesserati per la società AS Dacca 2000:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. US Delfini Vergine Maria, suo Presidente pro-tempore Sig.ra Luisa Lo Cicero n.11 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-12

Con nota del  04/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.11 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva:

la società deferita ha fatto pervenire a questa Decidente memoria difensiva con allegati i certificati medici dei calciatori Salvatore Torregrossa, Fabio Antonio Parisi, Cristian Gentile, Antonino Matranga, Raffaele Figuccia, Gabriele La Mattina, Giovanni Zuccarello, tutti emessi il 05 settembre 2008, e pertanto in regola con il disposto regolamento di tutela sanitaria. Manca tuttavia la prova documentale relativa agli altri calciatori deferiti e precisamente  dei calciatori Giovanni Librizzi, Alessio Manfrè, Andrea Montalbano, Giuseppe Montalbano.
 Può pertanto acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei precitati tesserati. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società US Delfini Vergine Maria l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Luisa Lo Cicero a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori Giovanni Librizzi, Alessio Manfrè, Andrea Montalbano, Giuseppe Montalbano, tutti già tesserati per la società US Delfini Vergine Maria:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.
Di non dare luogo a procedere nei confronti dei calciatori Salvatore Torregrossa, Fabio Antonio Parisi, Cristian Gentile, Antonino Matranga, Raffaele Figuccia, Gabriele La Mattina, Giovanni Zuccarello, tutti in regola con la prescritta visita medica.
Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Ferla, suo Presidente pro-tempore Sig. Emanuele Peluso, n.7 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 40/A-13

Con nota del  04/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.7 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La C.D.T., esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 14/09/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto che le memorie difensive non contengono esimenti prove documentali in relazione alla contestata irregolarità,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Ferla l’ammenda di €.175,00 (centosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Emanuele Peluso a tutto il 30/11/2010;

di infliggere ai calciatori  Vittorio Di Pasquale, Federico Giansiracusa, Pier Paolo Lo Monaco, Fabio Pisasasale, Oliver Gaetano Schifitto, Luca Spagnuolo, Lorenzo Valvo, tutti già tesserati per la società ASD Ferla:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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